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Introduzione 

In questa edizione delle Statistiche Regionali, nelle quali si analizzano e approfondiscono i principali dati dei mercati 
regionali e provinciali delle abitazioni in Italia nel 2017, prosegue il percorso evolutivo intrapreso con la pubblicazione 
della prima nota trimestrale del 2017, quando è stato inaugurato un nuovo format editoriale e, soprattutto, sono state 
rese operative nuove e più performanti procedure di estrazione, selezione ed elaborazione dei dati relativi alle unità 
immobiliari compravendute1.  

Come ampiamente illustrato nelle statistiche trimestrali pubblicate nel corso del 2017 e nel Rapporto Immobiliare 2018 ï 
settore residenziale, ci¸ deriva principalmente dai nuovi compiti assegnati allôOsservatorio dal D.lgs. 72/20162, oltre che 
dalle sempre pi½ dettagliate e tempestive esigenze informative che provengono da istituzioni con le quali lôOMI collabora 
da anni sui temi dellôimmobiliare, come lôISTAT, in particolare per la produzione dellôIndice di prezzi delle abitazioni 
(IPAB), e la Banca dôItalia, in particolare per la costruzione di indicatori macro prudenziali. 

Lôuso di software elaborativi idonei ha permesso unôanalisi e uno scandaglio pi½ accurato dei data base disponibili. Ci¸ 
ha riguardato anzitutto la determinazione del numero di unità abitative scambiate e conseguentemente le correlate 
variabili concernenti in particolare le superfici e i valori. 

Lôinsieme di tali novit¨ adottate per lôanno 2017 ha ovviamente richiesto una revisione delle serie storiche. Nel presente 
Rapporto, deve considerarsi consolidata e definitiva, ancorché rettificata rispetto a precedenti pubblicazioni, la serie 
storica dal 2011 al 2017. Viene inoltre resa disponibile la serie storica dal 2004 al 2010 seppure da considerarsi ancora 
provvisoria. 

  

                                                                 
1 Per gli approfondimenti sui criteri e le metodologie adottate nella costruzione e nelle analisi delle basi dati si rinvia alle note metodologiche 
disponibili alla pagina web: 
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note+metodologiche+2018 
2 Si fa riferimento alla norma approvata con il D.lgs. 72/2016 che introduce nel Testo Unico Bancario (D.lgs. 1° settembre 1993, n. 385) il Capo I bis 
e in questo lôarticolo 120-sexiesdecies rubricato Osservatorio del mercato immobiliare che stabilisce: L'Osservatorio del mercato immobiliare 
istituito presso l'Agenzia delle entrate assicura il controllo statistico sul mercato immobiliare residenziale ed effettua le opportune comunicazioni ai 
fini dei controlli di vigilanza macro-prudenziale. 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/schede/fabbricatiterreni/omi/pubblicazioni/note+metodologiche+2018
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Il mercato immobiliare residenziale della regione 

Nel corso del 2017 il mercato residenziale della Regione Autonoma Valle dôAosta (che rappresenta circa lo 0,3%, in termini di 
compravendite di abitazioni, del totale nazionale) mostra, rispetto al 2016, un incremento generale, e con 1.670 unità abitative 
scambiate, segna un rialzo del 1,7%. 

In Tabella 1 sono riportati i valori delle compravendite, contate per quota (NTN), lôIMI (che indica la quota percentuale di stock 
compravenduto), nonché le relative variazioni e differenze rispetto agli omologhi valori osservati nel 2016, per il Capoluogo e per 
lôintera Regione. Aosta Capoluogo evidenzia una variazione percentuale complessiva positiva del 17,8% con 383 transazioni 
normalizzate, mentre lôanalisi delle variazioni percentuali del NTN con riferimento ai Comuni non Capoluogo nel resto della Regione, 
esibisce una variazione negativa del 2,2% con 1287 transazioni normalizzate. 

In Figura 1 sono riportati gli andamenti del NTN del Capoluogo, dei Comuni non Capoluogo e dellôintera Regione, a partire dal 2004, 
espressi come numeri indice con base 100 al 2004. Da una rapida lettura del grafico si evince che lôandamento negativo del volume 
delle compravendite, iniziato a partire dal 2005 per il Capoluogo e dal 2006 per il resto della Regione, si è interrotto nel 2014. A 
partire dal 2015 il mercato è in costante crescita per quanto riguarda il capoluogo, mentre è in lieve flessione, rispetto al 2016, nel 
resto della Regione. 

Nella Figura 2 è rappresentata la serie dei valori dellôIMI, dal 2004 al 2017. La quota di stock di abitazioni compravendute, 
mantenutasi intorno al 2% tra il 2004 e il 2006, sia per il Capoluogo sia per il resto della Regione, ha perso progressivamente punti 
percentuali fino a raggiungere il valore minimo nel 2013 per il Capoluogo, con un IMI dellô1,26%, e nel 2014, per i comuni del resto 
della regione, con un IMI dello 0,93%. Dal 2015 i valori di IMI si sono progressivamente incrementati nel Capoluogo, fino a 
raggiugere nel 2017 il valore di 1,84%. Nel resto della provincia il dato ¯ pressoch® costante rispetto al 2016 con lô1,13% di 
abitazioni compravendute sul totale dello stock. 

Dalla mappa di Figura 3, che rappresenta la distribuzione del NTN nei 74 comuni della regione, emerge che il comune di Aosta è 
quello con il numero maggiore di scambi, 383 NTN. A mostrare un numero piuttosto sostenuto di transazioni sono anche i comuni ad 
interesse turistico di Courmayeur con 108 NTN, Valtournenche con 120 NTN, e Ayas con 68 NTN. Per contro, nei Comuni di Avise, 

Bionaz, Emarese e Jovenan si è registrata  una sola compravendita nel corso dellôanno 2017 per il settore residenziale. 

Nella Figura 4 ¯ rappresentata la distribuzione dellôIMI nei comuni della Regione. I Comuni con IMI maggiore, che si ricorda essere il 
rapporto percentuale tra NTN e stock di unità immobiliari, sono Saint Rhemy , 2,42%, Valsavarenche, 1,90%, Aosta e Quart, 1,84%. 
Si tratta però, ad eccezione del capoluogo, di comuni minori con valori di stock bassi e dove lôincidenza di poche compravendite 
risulta maggiore. Nella Regione Valle dôAosta circa la met¨ dei Comuni ha un indice IMI inferiore allô1,00%, e solo in un Comune 
questo indice è superiore a 2,00. 

Nel 2017, nella Regione Valle dôAosta, lôabitazione compravenduta ha una superficie media di circa 88,0 m2, in incremento di 2,5 m2 

rispetto al 2016, e sale, nel Capoluogo, a circa 92,0 m2 (Tabella 2). 

Relativamente alle classi dimensionali delle abitazioni sono riportati nella Tabella 3 i dati dellôintera Regione, e nella Tabella 4 i dati 
del capoluogo. Sia nel capoluogo sia nel resto della Regione la classe dimensionale con la numerosità maggiore è stata quella tra 
50 e 85 m2, con 635 NTN di cui 158 nel Capoluogo. Per quanto riguarda la variazione percentuale dellôNTN 2016/2017 per classi 
dimensionali, dalla Tabella 4  risulta che lôincremento maggiore ¯ stato registrato per le abitazioni oltre i 145 m2, in aumento del 
16,27% a livello regionale, e un aumento del 43,81% nel capoluogo, mentre per la classe di superficie fino a  50 m2  si registra una 
flessione del -20,48%, sempre nel capoluogo. La giustificazione potrebbe essere nel fatto che, in relazione alla diminuzione delle 
quotazioni e a parità di budget disponibile, si possono acquistare maggiori superfici commerciali. 

La quotazione media registrata nel 2017, riportata nella Tabella 5, risulta di circa 1.650,00 ú/m2 per il Capoluogo con un incremento, 
rispetto al 2016, dellô1,5%, e di circa 1.880,00 ú/m2 sostanzialmente stabile per il resto della Regione. 

Il grafico di Figura 5 rappresenta i numeri indice, con base 100 nel 2004, delle quotazioni medie del Capoluogo, dei Comuni non 
Capoluogo e dellôintera Regione. Dal 2011 al 2017 le quotazioni ad Aosta hanno perso circa il 12,74%. Nei Comuni non capoluogo i 
prezzi sono cresciuti fino al 2011 fino a portare lôindice a 141,59, per poi invertire la tendenza fino al valore registrato nel 2017 di 
128,30, con una flessione di circa il ï 9,38%. Da sottolineare, inoltre, che per i Comuni non capoluogo la quotazione, risulta, rispetto 
al 2004, decisamente più elevata, mentre per il Capoluogo di Regione il valore ha perso terreno rispetto a quanto osservato allôinizio 
della serie, con lôindice a 94,64. 

Un quadro dei valori medi delle quotazione dei comuni della Regione è mostrato nella mappa di Figura 6 che evidenzia i rapporti tra 
la quotazione media di ciascun comune e il valore medio nazionale al 2017. Il differenziale maggiore, rispetto alla media nazionale, 
si riscontra nei Comuni con maggiore vocazione turistica: Courmayeur e Prè Saint Didier, per la frazione Verrand, con un 
differenziale superiore a 2, Valtournenche, Ayas, Gressoney Saint Jean, e Gressoney La Trinité, con un differenziale tra 1,5 e 2. I 
Comuni con le quotazioni inferiori rispetto alla media nazionale sono, nel 2017, Oyace, Doues, Perloz, Bard, Pontboset. 
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Le compravendite 

Tabella 1: NTN, IMI e variazione annua per intera provincia 

Provincia 
NTN 
2017 

NTN 
Variazione % 

2016/17 

Quota NTN 
per provincia 

IMI 
2017 

Differenza IMI 
2016/17 

Aosta (solo capoluogo) 383 17,8% 22,9% 1,84% 0,27 

Resto provincia 1.287 -2,2% 77,1% 1,13% -0,04 

VALLE DõAOSTA 1.670 1,7% 100,0% 1,24% 0,01 

Figura 1: Numero indice NTN per intera regione, comuni capoluogo e comuni non capoluogo 
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Figura 2: IMI per intera regione, comuni capoluogo e comuni non capoluogo 

 

Figura 3: Distribuzione NTN nei comuni della regione 

 

0,0%

0,3%

0,5%

0,8%

1,0%

1,3%

1,5%

1,8%

2,0%

2,3%

2,5%

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

REGIONE Capoluoghi Non capoluoghi






















